


Un giorno una rana vide un bue e, accecata dall’invidia per la sua grossa 
mole, provò a diventare come lui. 

Voglio 
diventare 

come lui!!!!

Cominciò, dunque, a gonfiarsi fino quasi 
a scoppiare…

Sono 
grande almeno 
quanto lui????

No, 
mamma!

Mamma, tu 
sei bella così come 

sei!!!!!

In effetti, non sono poi così 
male!!!!!



Un asino, che si era messo addosso una pelle di leone, faceva 
spaventare tutti gli animali che lo credevano il re della foresta.

grr
rrrr

AIUTO
!!!

SONO IL 
RE DELLA 
FORESTA!

AH 
! AH! 
AH 

AH!!!
!

UN GIORNO L’ASINO DOVETTE AFFRONTARE UN VERO LEONE, CHE LO 
AVEVA SFIDATO PER DECRETARE CHI FOSSE L’ANIMALE Più FORTE…

VEDIAMO CHI E’ IL LEONE 
PIU’ FORTE!!!

DAI, RUGGISCI! DURANTE LO 
SCONTRO,

L’ASINO PERSE IL 
SUO 

TRAVESTIMENTO..
TUTTI GLI ANIMALI 

SCOPRIRONO, 
QUINDI, LA SUA 

VERA IDENTITà!!!

TUTTI RISERO DI LUI…

BISOGNA
 ESSERE
SEMPRE 

SE’ 
STESSI 

AH AH!

AH 
AH!!!.

AH AH!AH!AH! 
AH!



Un giorno una volpe cadde in un pozzo. 
Passava  da lì un caprone…

ARRIVOOOO!!!!

ED ORA COME 
FAREMO AD 

USCIRE?
FAMMI 

SALTARE SU DI 
TE E, UNA VOLTA 

USCITO, TI 
AIUTERÒ

UNA VOLTA USCITA, PERÒ, LA VOLPE SE NE 
ANDÒ, NON CURANDOSI DELLE SORTI DEL CAPRONE

NOOOO!!!!

Che ci fai 
dentro al 

pozzo?
E’ buona 
l’acqua?

E’ 
ottima!!!! 
scendi a 
berla!!!



Un cavallo  stava bevendo da una pozza 
d’acqua quando giunse un cinghiale ad 
imbrattarla

Un uomo, che passava di lì, si avvicinò per sedare 
la lite, ma i due animali continuarono imperterriti, 
incuranti dei consigli ricevuti.

L’uomo, arrabbiato, escogitò un piano per 
trovare una soluzione… DEFINITIVA!!!!

L’uomo era assordato dal litigio…

Per l’uomo e la sua famiglia ci fu tanto cibo per 
l’inverno…

CHE CI FAI 
QUI????

VATTENE, IO STO 
BEVENDO

La 
pozza non è 
tua! faccio 
quello che 

voglio!!!

BASTA!!!

VATTENE
!!!!

VATTENE 
TU!!

NON 
CE LA 

FACCIO 

LA 
POZZA 
E’ MIA!!

C’ERO 
PRIMA IO!!!

Ora ci 
penso io…

Buona la 
carne di 

cavallo ed il 
salame!



Un uomo un giorno attraversava il bosco 
con un sacco di lenticchie

L’uomo, stanco dal viaggio, si addormentò sotto un albero.
La scimmia, che abitava in quel luogo, scese da un ramo a 
rubare le lenticchie.

La scimmia riportò all’uomo il  bottino 
e g l i p r o m i s e d i a i u t a r l o a 
procacciarsi il denaro necessario 
alla sopravvivenza della famiglia

Al risveglio l’uomo si accorse del furto e si 
disperò. La scimmia si sentì in colpa

Vendendo 
queste lenticchie, 
guadagnerò i soldi 

necessari a sfamare 
i miei figli.

Sono 
veramente 

stanco. farò un 
riposino.

Oh… delle 
lenticchie! che 

buone!!!!

Oh, cosa ho 
fatto???

Me 
tapino, me 
povero!!!

Come farò 
ora???

Sono proprio 
felice di averti 

incontrata. Ti 
aiuterò 
sempre!

Ti voglio 
bene!


